PAVULLO CHIUSO IL PROCESSO PER LA BEATIFICAZIONE, UNA GRANDE FOLLA ALLA CERIMONIA CELEBRATA DA MONS.COCCHI
Coniugi Bemardini, atto primo della canonizzazione 

PAVULLO —Chiesa di San Bartolomeo Apostolo 18 Maggio 2008
IL PATRIMONIO di testimonianze e la documentazione raccolta dal Tribunale ecclesiastico diocesano viene inviato alla Congregazione per le cause dei Santi a Roma. Il passo successivo è la beatificazione. 
Ieri a Pavullo, in una chiesa gremita, si è chiusa la prima parte della causa di canonizzazione di Sergio e Domenica Bernardini di Verica.
I membri del Tribunale della nostra diocesi hanno sottoscritto a sigillato il plico dei documenti che dimostrano come i Servi di Dio, Sergio e Domenica, «hanno vissuto integralmente il messaggio evangelico, riapplicando in pienezza la vocazione a partecipare alla santità. 
-

ALLA SOLENNE CERIMONIA che si è svolta nella chiesa parrocchiale della città del Frignano, erano presenti autorità civili tra cui il Sindaco di Pavullo Sig.Canovi
 e religiose: insieme a mons. Cocchi, erano presenti anche i vescovi mons. Lino Garavaglia, mons. Elio Tinti, mons. Felix Ade Job (nigeriano, adottato dalla famiglia Bernardini), mons. Santo Quadri, mons. G. Giuseppe Bernardini (figlio di Sergio e Domenica), mons. Sergio Govi e mons. Enrico Solmi, e membri della famiglia Bernardini, fra i quali i figli padre Sebastiano, anima del Cento servizi per la terza età “Francesco e Chiara” di Pavullo, e Mons Germano vescovo emerito di Smirne, le figlie sposate Maria e Paolina, e il figlio “adottato” da Domenica monsignor Felix Ade Job, arcivescovo di Ibadan in Nigeria.
Un'altra figlia, suora, non ha potuto lasciare Roma, Come noto, otto dei dieci figli della coppia si sono consacrati: due sono padri cappuccini e sei suore.
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"Sergio e Domenica Bernardini – “In mezzo a questo popolo cristiano — ha detto monsignor Benito Cocchi, vescovo di Modena - Nonantola — hanno reso la loro testimonianza al Vangelo. Sono stati fedeli al Signore Gesù a tal punto da essere un esempio per tutti” e diedero prova di grande carità, di autentica fede alimentata dalla vita sacramentale e di preghiera, di serena accettazione della volontà di Dio in ogni fase della vita, di profonda stima per la vocazione religiosa, alla quale educarono i figli e le figlie, gioendo quando facevano la scelta di consacrarsi a Dio e di portare il vangelo in terre lontane. La causa di beatificazione di questi due coniugi, che hanno dato prova di sapersi amare e stimare per lunghi anni, nonostante le prove e le difficoltà, che hanno cementato la loro unione con la preghiera e il sacrificio, facendo della loro famiglia una vera chiesa domestica, è di grande attualità nella presente società. Il loro esempio di gente semplice, ma ancorata a valori veri e profondi, di fede genuina, di accettazione del dono della vita, di amore per la Chiesa e le missioni, di disponibilità ad accettare l'azione di Dio nella loro vita quotidiana, può e deve essere proposto alle famiglie di oggi: la vita dei Servi di Dio parla di santità quotidiana, che potremmo definire "ordinaria", senza fatti eclatanti, intessuta, però, da infiniti piccoli e costanti gesti di bontà, di fede, di abbandono alla divina volontà, di desiderio della gloria di Dio e della espansione del suo Regno. E', pertanto, con gioia e soddisfazione che la Chiesa di Modena si avvia alla conclusione della fase diocesana della loro causa di beatificazione, nella convinzione che Sergio e Domenica abbiano davvero vissuto, in modo completo ed eroico la vocazione cristiana e matrimoniale".
Nell’intervista di RAI 3 del 18 Maggio 2008, in onda nel telegiornale regionale delle ore 19,30, ribadì:
“Domanda: La chiesa ora li indica come modelli nella santità del matrimonio perché furono grandi nella quotidianità?”:

Risposta: Si, si sono lasciati lavorare dal Signore e dallo Spirito Santo perché hanno fatto una vita esemplare e sono da leggere le cose che hanno scritto: sembrano un Santo Padre!. 

“Domanda: Perché allora oggi è tanto difficile essere famiglia in questa maniera?”: 

Risposta: perché oggi in genere è difficile essere cristiani.

Alle parole dell'arcivescovo si aggiungono quelle di Francesca Consolini, v.postulatrice della causa di beatificazione. "Mi ha colpito e commosso – scrive - la loro "pazienza" di sposi: un legame lungo, duraturo, cementato nell'amore vero, quello che si costruisce nella fede e nel dono reciproco fatto di accoglienza, comprensione, piccoli gesti, parole sapute trattenere e sapute dire, apertura agli altri, generosità; quel sapersi accontentare di quanto la vita dà, perchè la ricchezza più grande e più vera è stare insieme, essere coppia, essere Chiesa domestica che fonda le sue .fondamenta sulla roccia di Cristo, nella condivisione della preghiera quotidiana, dello sguardo di fede nell'affrontare i giorni che si susseguono, le stagioni che cambiano, la vita che

invecchia, ma che porta sempre qualcosa di nuovo. Essi hanno saputo farsi Santi in due, nella reciprocità del sacramento del matrimonio portando a pieno compimento il dono di fede e grazia ricevuto nel battesimo. Sposi secondo il cuore di Dio, hanno testimoniato nella semplicità di una esistenza semplice, la bellezza della vocazione cristiana e sponsale, immagine della Chiesa e del Cristo suo sposo".
Mons. GERMANO
ha ringraziato il Signore di avergli dato «genitori che hanno saputo infondere nei figli il medesimo spirito che loro hanno sempre cercato coscientemente di sentire e di vivere» e ha invitato le famiglie a trasmettere per le nuove generazioni questo medesimo spirito che viene dal Vangelo: «solo in questo ritroveremo la salute, la salvezza, la sanità della famiglia e della società».
Ieri si è saputo che suor Agata, una delle sei suore Bernardini, è in odore di Santità. 
 A breve potrebbe aprirsi anche per lei il processo di canonizzazione. Dice la sorella Paolina: «La vedo già con l'aureola, era un tesoro». Morta nel 1983, suor Agata ha studiato e ha vissuto a Roma, ed è stata missionaria in Giappone, nelle Filippine, in Australia e negli Stati Uniti d'America.

La chiusura della fase diocesana del processo di beatificazione è un evento di Chiesa perché la causa interessa il Consiglio pastorale per la famiglia (i coniugi Bernardini sono genitori di dieci figli più uno accolto in adozione), la comunità francescana (erano terziari francescani, così come le due figlie Maria e Paola, mentre una terza sorella, suor lgina, ha vestito l'abito francescano delle Ancelle del buon Pastore e i due figli maschi, padre Sebastiano e padre Germano, poi divenuto vescovo, sono entrati nell'ordine dei Cappuccini), l'istituto della Pia Società Figlie di S.Paolo (congregazione in cui entrarono a far parte le cinque figlie Suor Agata, suor M.Amalia, suor Raffaella, suor Augusta e suor Teresa Maria, mentre i genitori erano cooperatori Paolini) il Consiglio pastorale per le vocazioni (otto su dieci figli sono consacrati) e il Consiglio pastorale per le Missioni (mons. Germano, suor Agata, suor Maria Amalia e suor Augusta sono stati missionari in Turchia, Giappone, Messico, Brasile e Filippine).
 "lo credo – dice don Paolo Soliani, parroco di Pavullo - che il vero valore di una "canonizzazione" non sia quello di esaltare i meriti di una persona (per questo, per sua grazia ci pensa il buon Dio) o di invocarne solamente l'intercessione per ottenere da Dio i suoi favori ma, prima di tutto, per averli davanti come modelli. 

Il fatto che ci vengano proposti due coniugi e genitori che hanno saputo vivere in modo straordinario, guidati dalla grazia di Dio e dalla loro fede, la quotidianità della vita ordinaria di sposi e di famiglia, è ancora molto più importante perché il cristiano "ordinario" può trovare una fonte preziosa per rispecchiarvi la propria vita e tentare di imitarne le virtù". 
Anche il parroco di Verica, don Angelo Sandri sottolinea che: "la parrocchia di Verica gode del felice esito del Processo informativo diocesano per la beatificazione dei coniugi Sergic Bernardini e Domenica Bedonni. Aumenta, pertanto, la nostra speranza che giunga presto il giorno della loro glorificazione. E' un onore per Verica che due suoi figli vengano proclamati nella gloria dei Santi. Onore, ma anche compito: che noi, verichesi di oggi, non siamo troppo in dissonanza con le loro virtù, ma sappiamo cercare, trovare e valorizzare anche noi, in questo nostro tenore di vita moderno, quella perla che rese forti e felici i santi, pur in mezzo alle fatiche e tribolazioni della vita".
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